
COMUNE DI VALPERGA 
Città Metropolitana di Torino 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 N. 51     del 12/12/2019 
 
OGGETTO : 
CONFERMA ALIQUOTE E DETRAZIONI PER L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA 
MUNICIPALE PROPRIA "IMU" - ANNO 2020           

 
 
L’anno duemiladiciannove addì dodici del mese di dicembre alle ore ventuno e minuti zero nella sala delle 
adunanze consiliari del Comune suddetto. 
Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria e in seduta pubblica, che è stata partecipata ai Signori 
Consiglieri a norma di Legge, risultano all'appello nominale : 
 

Cognome e Nome Presente 
  

Gabriele FRANCISCA - Sindaco Sì 

Isabella BUFFO - Vice Sindaco Sì 

Ivo Sergio CHABOD - Assessore Sì 

Monica Giovanna Carmela VITTONE - Consigliere Giust. 

Giovanni Antonio MILANI - Assessore Sì 

Mirco CORTESE - Consigliere Sì 

Enzo SCAMARCIA - Consigliere Sì 

Monica VALLERO - Consigliere Sì 

Adriano Marcello ROLANDO - Consigliere 

Walter Giuseppe SANDRETTO - Consigliere 

Giuliano ARIMONDO - Consigliere 

Davide Maria BRUNASSO CASSININO - Consigliere 

Chiara BOGGIO - Consigliere 

Sì 

Sì 

Sì 

Sì 

No 

  

Totale Presenti: 11 

Totale Assenti: 2 

 

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale: 

• Presiede il Dott. Gabriele FRANCISCA nella sua qualità di Sindaco ; 

• Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art.97, c.4, lett.a, del 
D.Lgs. 18.08.2000, N. 267) il Segretario comunale Dott. Eugenio VITERBO 
 

E’ assente  l’Assessore esterno Milena Regina Domenica Visentin. 
 
Il presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’oggetto suindicato. 
 



CC/51 del   12/12/2019/ 

 
OGGETTO: CONFERMA ALIQUOTE E DETRAZIONI PER L'APPLICAZIONE 

DELL'IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA "IMU" - ANNO 2020           
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

Illustra l’assessore Chabod 
 
Visto l’art. 13 del D.L. 06.12.2011, n. 201, istitutivo, a decorrere dal 01.01.2012, dell’Imposta 
Municipale Propria di cui agli articoli 8 e 9 del D.Lgs n. 23/2011, come modificato dall’art. 4 del 
D.L. 16/2012, dall’art.1, comma 380, della Legge 228/2012 e dall’art. 1, comma 707, della Legge 
147/2013, dall’ art.1 comma 10 della Legge 208 del 28.12.2015;  
 
Visto l’art. 1, comma 703, della Legge 147/2013 il quale stabilisce comunque che “l’entrata in vigore 
della I.U.C. lascia salva la disciplina dell’I.M.U.”;  
 
Visto l’art. 1, comma 639, della Legge 147/2013, istitutivo, a decorrere dal 01.01.2014, 
dell’Imposta Unica Comunale (IUC), composta dall’Imposta Municipale Propria (IMU) di cui 
all’art.13 del D.L. 06.12.2011, n.201, convertito con modificazioni dalla Legge 22.12.2011, n.214, 
dalla Tassa sui Rifiuti (TARI) e dal Tributo per i servizi indivisibili (TASI);  
 
Viste altresì tutte le disposizioni del D.Lgs 504/92, dell’art. 1, commi 161-170, della Legge 
296/2006 direttamente o indirettamente richiamate dall’art.13 del D.L. 201/2011;  
 
Visto l’art. 1, comma 13 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016) in materia 
di terreni agricoli che così dispone: “A decorrere dall'anno 2016, l'esenzione dall'imposta municipale 
propria (IMU) prevista dalla lettera h) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 
504, si applica sulla base dei criteri individuati dalla circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 
1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993. Sono, 
altresì, esenti dall'IMU i terreni agricoli: posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli 
professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, 
indipendentemente dalla loro ubicazione; ubicati nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla 
legge 28 dicembre 2001, n. 448; a immutabile destinazione agrosilvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e 
inusucapibile. A decorrere dall'anno 2016, sono abrogati i commi da 1 a 9-bis dell'articolo 1 del decreto-legge 24 
gennaio 2015, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 34»; 
 
Visto l’articolo 1, comma 10 della Legge 208/2015, che interviene sull’art. 13, comma 3 D.L. 
201/2011, prevedendo che: «All’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate le seguenti modificazioni:  a) al comma 2, le 
parole da: «, nonché l’unità immobiliare» fino a: «non superiore a 15.000 euro annui» sono soppresse; b) al 
comma 3, prima della lettera a) è inserita la seguente:  «La base imponibile è ridotta del 50 per cento per le unità 
immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato 
dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che le utilizzano come abitazione principale, a 
condizione che il contratto sia registrato e che il comodante possieda un solo immobile in Italia e risieda 
anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso comune in cui è situato l’immobile concesso in comodato; il 
beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante oltre all’immobile concesso in comodato possieda nello stesso 
comune un altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative classificate 
nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9; ai fini dell’applicazione delle disposizioni della presente lettera, il 
soggetto passivo attesta il possesso dei suddetti requisiti nel modello di dichiarazione di cui all’articolo 9, comma 6, 
del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23»; 
 



Visto il regolamento comunale per la disciplina dell’Imposta Unica Comunale, nel quale è 
disciplinata altresì l’Imposta Municipale Propria, approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 7 del 16.07.2014 e s.m.i.; 
 
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 50 del 22.12.2018, con la quale sono state 
confermate le aliquote per l’anno 2019; 
 
Richiamato inoltre l’art.1, comma 169, della Legge 296/06 dove si prevede che gli Enti Locali 
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da 
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 
 
Ritenuto per quanto sopra, allo scopo di garantire la corretta gestione ed il mantenimento dei 
servizi erogati da questo Ente e per consentire la conservazione degli equilibri di bilancio, di 
approvare, confermando quelle del 2019, le aliquote e detrazioni per l’anno 2020 indicate nella 
parte dispositiva del presente provvedimento;  
 
Assunti i pareri favorevoli ai sensi dell’art. 49, comma 1 e all’ art. 147 bis del D.Lgs. 18.08.2000, n. 
267, come modificati ed integrati dalla legge 213/2012; 
 
Con la presente votazione resa per alzata di mano e con il seguente risultato: 

Presenti        n.   11 

Voti astenuti            n.    2 (Arimondo e Sandretto) 

Votanti                    n.   9 

Voti favorevoli        n.    8 

Voti contrari           n.    1 (Brunasso Cassinino)   
 
 

DELIBERA 
 

1. di confermare per l’anno 2020 le seguenti aliquote e detrazioni per l’applicazione 

dell’Imposta Municipale Propria (IMU).  

IMU -  CASISTICA DEGLI IMMOBILI 
  

ALIQUOTA 
(per mille) 

DETRAZIONE 

Unità abitativa adibita ad abitazione principale se in 
categoria catastale A1, A8, A9 e relative pertinenze (una 
sola per ciascuna categoria catastale C2, C6 e C7)  

  
4,0 

  
€ 200,00 

Regime ordinario dell’imposta  9,5  

Fabbricati classificati nella categoria catastale D con 
esclusione della categoria D/10 

9,5  

Aree Fabbricabili  10,60  

Unità abitativa concessa dal proprietario in uso gratuito a 
parenti di primo grado in linea retta, che la occupano 
quale loro abitazione principale e vi risiedono 
anagraficamente con relative pertinenze 

8,0  

 
 



2. di dare atto che ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 15 del D.L. n. 201/2011, la 

delibera di approvazione delle aliquote e delle detrazioni dell’Imposta municipale propria 

devono essere inviati esclusivamente per via telematica, mediante inserimento degli stessi 

nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito 

informatico. 

3. di dichiarare, con successiva votazione: 
Presenti         n.   11 
Voti astenuti            n.    2 (Arimondo e Sandretto) 
Votanti                    n.   9 
Voti favorevoli        n.    8 
Voti contrari           n.    1 (Brunasso Cassinino)   
 
il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs 18 
agosto 2000, n. 267.  



Letto, approvato e sottoscritto 
Del che si è redatto il presente verbale e in data 04/01/2020 viene sottoscritto 
 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
Firmato digitalmente Firmato digitalmente 

Gabriele FRANCISCA Dott. Eugenio VITERBO 
__________________________________________________________________________________ 

 
 
 
 
  

 
 

 


